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GABBRIELLA 

DI     V  E  R  G  Y 

AZIONE  TRAGICA  PANTOMIMICA 
IN  CINQUE  ATTI 

D    INVENZIONE 

DI  GAETANO  GIOJA 

ID    ORA    RIPRODOTTA    DAL    DI    LUI    FRATELLO 

FERDINANDO   GIOJA 

PER 

L'  1  E  R.  TEATRO 
IN  VIA  DELLA  PERGOLA 

LA  PRIMAVERA  DEL  1829. 


* 


FIRENZE 

Nella  Stamperia   Fanto&iui 


• 


ATTORI 

FILIPPO  IL  cognominato  Augusto  Re  di  Fran- 
cia 

Sig.  Gio.  Battista  Massari. 

RODOLFO  di  Coucy,  amante  e  già  promesso 
Sposo  di 
Sig.  Carlo  Cagliarli . 

GABRIELLA  di  Vergy,  Consorte  di 
Signora  Teresa  De  Paolis , 

FAYEL  ,  Conte  di  Vermand 
Si g.  Costantino  /felloni  . 

ALMEIDA  di  lui  Sorella 

Signora  Giuseppa  Frontini . 

ALBERIGO  ,  Scudiero  di  Fayel 
Sig.  Francesco  Bertini . 

Dame . 
Damigelle  . 
Scudieri . 
Guerrieri  • 

Paggi  • 
Popol©  . 

La  Scena  si  rappresenta  nell'  interno  del 
Castello  di  Antrey  nella  Borgogna  . 


I    Baili    saranno    composti,    e    diretti    dal    Signore 

FERDINANDO  GIOJA,  ed  eseguiti  dai  seguenti 

Primi  Ballerini  Serj 

Sig.  Odoardo  Chiocchi.;         S  g.  Adelaide  Grassi. 

Prima  Ballerina  Mimica  assoluta 
Sig»  Teresa  de  Paolis  . 

Primo  Ballerino  per  le        Primo  Ballerino  per  le  I 

Parti  forti  Parti  amorose. 

Sig.  Costantino  Belloni  .  Sig.   Cado  Cagliani  . 

Altri  Ballerini  per  le  Parti 

Sig.   Frane.        Sig.  Giuseppa     Sig.  Gio.  Batt. 

Berlini.  Frontini  .  Massari. 

Primi  Ballerini  di  mezzo  Carattere 
Sig.  Gius.   [tonchi  .  Sig.  (Giulia  Romagnani  . 

Sig.   Frane,   ìorca  .  Sig.   Irene  Rinaldi . 

Sig.   Frane.   Ramaccini .  Sig.  Giuditta   Facchini. 

Sig,  Frane,  dà  Paolis.  Sig.  Maria  de  Paolis. 

Supplì m-   al  primo  Baller-   Sapplìm.  alla  prima  Baller, 

Sig.  Giuseppe  Ronchi  Sig:  Giulia    Romagnani 

suddetto .  suddetta. 

Secondi  Ballerini 
Sig.  Francesco  Scalabrini .     Sig.  Maria   Budoni . 
Sig.   Ercole  Mura.  Sig.   Clementina  Cagliani  . 

Sig.   Gas  pero  Pratesi  .  Sig.   Maria   Trentanove  . 

Sig.  Michele  Meschini  .  Sig.   Mariti  Gambacciani . 

Ballerino  per  le  Farti   Comiche 
Sig.  Francesco  Kamaccini   suddetto  . 

Corifei 
Sig.   Filippo  Gentili.  Sig-    Irene  COvi. 

Sig.   Raffaele   Ferletti  .  Sig.   Anna   Carraresi  . 

Sig.  Antonio  Bernardini  .  S'g    Maria   Grazzmi . 

SÉ£.  Giuliano  Gambacciani  .     Sig.  Aurora  Magni. 

Con  Numero   16.  Ballerini  di  Concerto, 
70.  Comparse,  e  Cavalleria  . 
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Primo  Violino    e  Direttore  dell'  Orchestra 

Sig.   Niccola  Petrini   Zamboni  . 

Supplemento  al  primo   Violino 

Sig.    Ranieri   Mangani  . 

Primo  Viol.  dei  Secondi     Sig.   Luigi  Fecori  . 

Primo    Viol.  dei  Balli  Sig.   Alessandro    Favier 

al  servizio  di  S.  A.  1.  e  R.  il  Gran-Duca  di  Toscana  . 

Primo   Violoncello  Sig.  Guglielmo  Pasquini . 

Primo  Contrabbasso  .    Sig.  Francesco  Paini. 

_  __.  ,  (  Sig.   Tommaso  Tinti. 

Prime  Viole  *  s;|;  Ferdm  Del  Qrandn . 

Primo  Contrabbasso  dei  Balli   Sig    Luigi  Boccaccini  . 

Primo  Oboe  Sig.  Egitto   Mosell* 

alV  attuai  servizio  di  Camera  f  Cappella 
di  S.  A.h  e  R.  il  Gran-Duca  di   Toscana 

Primo  Clarinetto  Sig.     Alessandro     Moniuc- 

chiclli  . 

Primo  Flauto  e  Ottavino     Sig.   Cario  Alessandri  . 

Primi  Fanoni  (   Sìg'  Pietr°  Luchini  ■ 

(  Sig.  Carlo  Chapuy  . 

Primo  Corno  Sig.  Antonio  Tòsoroni . 

al  serviz.  diS.  A.  1  e  R.  il 
Gran-Duca  di   'Toscana  . 

Secondo  Corno  Sig.  Francesco   Borni . 

Prima   Tromba  Sig.   Quinto  ftafanelli  . 

r,   •     •   n?         /  (  Sie-    Demetrio  Chiavaceli  ni* 

Primi    Lroutboni  \      &     ,_.  ;_       ,  . 

(  big-   Vincenzio    iurchi  . 

Timpani  Sig.   Leopoldo  Lironi  . 

Suggeritore  Sig.  Luigi   Bondi . 
Copista  della  Musica  Sig.  Francesco  Miniati  . 

Pittore  e  Inventore  delie   Scene  Sig.    Gio.   Gianni 

e  Figurista  Sig.   Gaetano  Piattoìì  . 

Macchinista    Sig.    Cosimo    Canovetti. 

ì\   Vestiario  è  di   proprietà  dei   Sigg.  Sereno  Sereni 

e  Antonio  Civili  . 


Digitized  by  the  Internet  Archive 
in  2013 


http://archive.org/details/gabbrielladivergOOunse 
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FERDINANDO  GIOJA 

AL  CORTESE  PUBBLICO . 


Gabbriella  figlia  del  Conte  Armanno  dell* 
illustre  famiglia  di  Vergj  ,  per  quanto  auto- 
rizzata fino  dalla  sua  prima  adolescenza  a  ri- 
guardare il  giovine  Rodolfo  di  Coucy  come 
uno  Sposo  destinatole  dai  suoi  genitori,  venne 
successivamente  costretta  per  mire  politiche  a 
sacrificare  la  concepita  passione ,  ed  a  porgere 
la  sua  destra  al  Conte  Fajel  Feudatario  di  Ver- 
mand.  Rodolfo  abbandonato  alla  più  viva  dispe- 
razione per  tale  Imeneo  diedesi  a  ricercare  con 
estremo  ardore  la  morte  ,  che  presto  incontro 
nelV  assedio  d'  Acri  combattendo  nelV  esercito 
di  Filippo  Augusto  y  che  volontariamente  egli 
aveva  seguitato  nella  sua  spedizione  di  oltrema- 
re .  Là  dopo  d'  aver  segnalato  in  mille  guise  il 
proprio  valore ,  si  espose  pressoché  solo  alt  im- 
peto di  una  sortita  dei  nemici ,  e  ne  riporto 
varie  ferite  gravissime  ,  che  lo  trassero  al 
termine  dei  suoi  giorni]  ma  prima  di  morire 
non  potendo  ricusarsi  la  sodisfazione  di  scri- 
vere per  V  ultima  volta  alla  perduta  sua  Gab- 
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briella  ,    impegno   Monlac    suo    scudiere    ad 
estrarre  dal  proprio  cadavere  ,  appena  estinto , 
il  cuore ,  ed  a  recarlo  unitamente  agli  estre- 
mi   suoi    sentimenti    all'amato   oggetto    della 
sua  tenerezza .  Monlac   eseguì   per   la    prima 
parte  i  suoi  ordini  ,  ma    tentando  di   portare 
a  compimento  la  commissione  ,    venne    incon- 
trato e  sorpreso  poco  distante  dal  proprio  Ca- 
stello da  Fajel  ,    che    insospettito    dalla    sua 
presenza   l'assaltò,  l'uccise,    e  gli    tolse    la 
lettera  ed  il  funesto  dono  da  cui  veniva  accom- 
pagnata .  Il  furore  de  la  gelosìa  ,  e  V  efferata 
brama  d7  una  orrenda  vendetta  spinsero  Fayel 
ad  un  eccesso  inaudito  ,  facendo  imbandire  il 
cuore  del  rivale  per  la  mensa  della  sventurata 
sua  Sposa  y  che  venuta    in    cognizione    di    sì 
mostruosa  atrocità .  ricusò  di  prendere  alcuna 
altra  specie  di  nutrimento  .  e  morì  di  dolore  j 
e  di  consunzione  . 

Questo  avvenimento  memorabile  ,  anche  in 
mezzo  alla  barbarie  dei  tempi  nei  quali  suc- 
cesse ,  è  registrato  negli  Annali  Francesi  del 
Secolo  duodecimo  ,  ed  ha  somministrato  al  Sig. 
De  Belloj  il  piano  della  conosciutissima  sua 
Tragedia  su  tal  soggetto  . 
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Da  questa  ne  fu    desunto    il  Ballo ,    salve 

quelle  modificazioni  indispensabili   al  teatrale 
effetto . 

Or  io  nelV  assumer  V  impegno  di  consacrarvi 
di  nuovo  le  mie  fatiche  durante  la  stagio- 
ne di  Primavera  ,  non  dovrò  certamente  rim- 
proverarmi d'  aver  prescelta  fra  i  lavori  del 
mio  Fratello  Gaetano  la  Gabbriella ,  come 
quello  che  nacque  fra  voi  ,  e  che  più  onoraste 
dei  vostri  suffragi  .  E  se  non  mi  fu  dato  di 
presentacelo  perfettamente  come  V  Originale , 
mi  sia  almeno  concesso  di  impetrarne  per  tal 
dfetlo  la  vostra  benigna  indulgenza  ,  che  più 
di  ogni  altra  cosa  in  questa  occasione  imploro  • 


e  €5# 


ATTO    PRIMO 

Giardino  , 


G 


abbriella  mesta ,  e  credendosi  inos- 
servata ,  legge  con  interesse  alcuni  versi  dei 
Troubadours  più  distinti  (i):  inquietu- 
dine di  Fayel,  e  suoi  tentativi  per  dissi- 
parne il  profondo  dolore. 

Danze  allusive  alle  quattro  Stagioni  dell' 
Anno,  eseguite  in  tributo  di  riconoscenza 
da  varj  vassalli  giornalmente  beneficati  da 
Gabbriella . 

Sensibilità  della  medesima  per  queste 
loro  tenere  cure,  vinta  dopo  non  molto 
dall' abituai  sua  tristezza. 

Rimproveri  di  Fayel ,  che  non  fanno 
che  accrescere  l'oppressione  della  Consor- 
te, e  premure  di  Àlmedia  tendenti  a  cal- 
mar l'animo  del  Fratello. 


(i)  Fra  questi  si  trovavano  molte  produ- 
zioni di  Rodolfo  di  Coucy  celebre  poeta  dei 
suoi  tempi. 
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ATTO  SECONDO 

Jppartamenti . 

Gabbriella  ritiratasi  nelle  sue  stanze  con- 
templa con  passione  il  ritratto  di  Rodolfo 
misteriosamente  da  lei  conservato. 

Alcune  Damigelle  annunziano  l'arrivo  di 
Fayel ,  che  la  ricerca  smanioso  per  rileva- 
re la  segreta  origine  della  sua  mestizia. 

Alberigo  precede  un'  Araldo  del  Rè, 
che   presenta  a  Fayel  un  di  lui  dispaccio . 

Giubbilo  di  quest*  nltimo  nei  rilevare 
imminente  l'arrivo  di  Filippo  Augusto,  cui 
vola  a  rispondere  nel  momento. 

L'  ignoto  Messaggiero  si  scuopre  a  Gab- 
briella ,  che  ravvisa  in  esso  Y  amato  Ro- 
dolfo . 

Ritorno  di  Fayel  per  consegnare  la  sua 
responsiva  al  supposto  Araldo,  che  parte 
immediatamente . 

Gioja  universale,  e  preparativi  per  il 
ricetimento  del  Sovrano. 

... 
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ATTO    TERZO 

Vasto  Locale  festivamente  addobbato 
presso  le  mura  del  Castello. 

Arrivo  del  Rè  accoropaguato  da  una  por- 
zione delle  sue  truppe,  e  della  sua  Corte. 

Fayel  presenta  la  Sposa ,  e  la  Sorella  a 
Filippo  Angusto,  ma  nel  tempo  istesso  re- 
sta dispiacevolmente  sorpreso  nel  ravvisare 
Rodolfo  fra  i  componenti  il  suo  seguito  . 

11  Rè  propone  gli  Sponsali  di  Almeida 
e  di  Rodolfo,  di  cui  rende  giustizia  al 
valore . 

Sviluppo  di  affetti  in  tutti  i  circostanti 
analogo  alle  respettive  disposizioni  . 

Almeida  è  lusingatissima  da  tal  proget- 
to, cui  Rodolfo  si  sottrae  rispettosamente 
protestando  di  non  essere  inclinato  che  alle 
armi  . 

Liete  Danze  festeggiano  la  presenza  del 
Sovrano , 


i4 

ATTO  QUARTO 

Gabinetto  . 

Almeida  impegna  a  viva  forza  Gabbriella 
a  scrivere  a  Rodolfo  ,  onde  persuaderlo 
ad  accettare  la  sua  mano. 

Mentre  essa  scrive,  Almeida  si  allontana 
per  andare  in  traccia  d' alcuno  che  s  in- 
carichi di  recapitarne  il  foglio  :  s  incontra 
in  Rodolfo  stesso ,  e  lo  introduce  nell'  ap- 
partamento della  Cognata. 

Sorpresa  ed  agitazione  di  Gabbriella ,  che 
sì  affretta  a  porgere  a  Rodolfo  il  proprio 
biglietto .  Questi  appena  ne  intraprende  la 
lettura  ,  che  Almeida  glielo  toglie  di  mano, 
sostenendo  non  esser  quello  più  necessa- 
rio, e  che  Gabbriella  può  meglio  verbal- 
mente spiegarli  i  suoi  sentimenti. 

Partenza  di  Almeida  in  traccia  del  Rè 
cui  brama  di  comunicare  le  sue  speranze  ; 
Sviluppo  di  passione  e  di  eroici  sacrifizj 
nei  due  amanti. 

Fayel  gli  sorprende,  sue  furie,  ordine 
della  carcerazione  di  Gabbriella  ,  e  disfida 
dei  due  rivali» 
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ATTO   QUINTO 

Recinto  sottoposto  alle  mura  del  Castello 
che  serve  dì  carcere. 

Gabbriella  abbandonata  alla  più  crudele 
incertezza  riceve  la  notizia  della  morte  di 
Rodolfo ,  e  cade   al  suolo  priva  di  sensi . 

Fayel  ferito  e  furente,  che  dalla  parte 
superiore  del  recinto  è  testimone  del  suo 
disperato  cordoglio ,  si  decide  alla  più  atro- 
ce vendetta  . 

Odesi  romore  esterno:  Fayel  si  affret- 
ta a  coDìpiere  il  suo  crudele  disegno ,  e  fa 
presentare  alla  Consorte  il  cuore  dell'  e- 
stinto  suo  amante  . 

Angosciosi  singulti,  sincope,  e  morte  di 
Gabbriella . 

Arrivo  di  alcune  guardie,  che  hanno 
potuto  penetrare  nel  custodito  locale ,  e  che 
ne  dischiudono  il  principale  ingresso  a  Fi- 
lippo Augusto  ,  e  ad  Almeida. 

Stupore,  e  rammarico  del  Rè,  dolore 
vivissimo  di  Almeide  che  mostrando  il  fo- 
glio scritto  a   Rodolfo    da   Gabriella,    ne 
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giustifica  la  virtuosa  condotta  ,    e   V  inno- 
cenza . 

Aumento  di  disperazione  in  Fayel  nel 
riconoscere  il  proprio  errore  ;  egli  tenta  di 
riaprire  le  proprie  ferite,  vien  trattenuto , 
ma  nel  tempo  istesso  togliendo  dal  fianco 
di  Alberigo  suo  Scudiere  il  pugnale,  si 
uccide . 

Sorpresa  ,    orrore,    e    desolazione    uni- 
versale . 
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